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1. PREMESSA 

Il presente Disciplinare ha lo scopo di precisare, sulla base delle caratteristiche 

e specifiche tecniche dei materiali, i contenuti prestazionali delle opere civili 

previste in progetto. 

Il Disciplinare contiene, pertanto, la descrizione, anche sotto il profilo estetico, 

delle caratteristiche, della forma e delle principali dimensioni dei materiali e dei 

componenti previsti in progetto, nonché i riferimenti normativi, le prove, le norme di 

accettazione e le modalità di fornitura, approntamento, trasporto, stoccaggio e 

posa in opera. 
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2. QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

2.1 MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti 

occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la 

costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di 

sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, 

rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Disciplinare può 

risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da 

idonea documentazione e/o certificazione. 

2.2 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, 
SABBIA  

 Acqua 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici sarà limpida, priva di sostanze 

organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 

dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH 

compreso fra 6 ed 8. 

 Calci 

Le calci aeree ed idrauliche, risponderanno ai requisiti di accettazione di cui al 

R.D. 16 novembre 1939, n. 2230; le calci idrauliche risponderanno  altresì alle 

prescrizioni contenute nella L.26 maggio 1965, n. 595 , nonché ai requisiti di 

accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972. 

 Cementi e agglomerati cementizi 

I cementi risponderanno ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 

1965, n. 595 (vedi anche D.M. 14 gennaio 2008) e nel D.M. 3 giugno 1968 e 

successive modifiche. 
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Gli agglomerati cementizi risponderanno ai limiti di accettazione contenuti nella 

L. 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

A norma di quanto previsto dal D.M. 12 luglio 1999, n. 314, i cementi di cui 

all'art. 1 lettera A) della L.26 maggio 1965, n. 595 (e cioè cementi normali e ad alta 

resistenza Portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 

conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 

certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della L.26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 

20 della L.5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura 

di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da 

analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi saranno conservati in magazzini coperti, 

ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

  Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la provenienza risponderanno 

a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. 

 Gesso 

Il gesso sarà di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, 

scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il 

gesso sarà conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 

degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri dei materiali in genere. 

  Sabbie 

La sabbia impiegata nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od 

artificiale, sarà assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere 

preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di 
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grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta 

resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua 

dolce per l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione 

in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo 

granulometrico, l'Appaltatore appresterà e porrà a disposizione della Direzione 

Lavori gli stacci UNI 2332-1. 

• Sabbia per murature in genere 

Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 

UNI 2332-1. 

• Sabbia per intonacature ed altri lavori 

Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, 

la sabbia sarà costituita da grani passanti allo staccio 0,5 UNI 2332-1. 

• Sabbia per conglomerati cementizi 

Corrisponderà ai requisiti prescritti dal D.M. 14 gennaio 2008, D.M. 3 giugno 

1968 All.1 e dal D.M. 9 gennaio 1996 All.1 punto 1.2. La granulometria sarà 

assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni 

di posa in opera. Non sarà  assolutamente impiegata sabbia marina. 

2.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E MALTE 

 Aggregati 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, 

saranno costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, 

limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del 

conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco avranno  dimensioni massime commisurate alle 

caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle 

armature. 

La sabbia per malte sarà priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed 

avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per 
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gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

 Additivi 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 

fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed 

accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare 

l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri per i materiali in genere. 

 Conglomerati cementizi 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare 

tutte le prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

2.4 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in 

laterizio ed in calcestruzzo) potranno essere costituiti da laterizio normale, laterizio 

alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi risponderanno 

alle prescrizioni contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni costituiranno utile 

riferimento, assieme a quelle della norma UNI EN 771-1. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo potranno contenere 

forature rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

La resistenza meccanica degli elementi sarà dimostrata attraverso 

certificazioni contenenti i risultati delle prove condotte da laboratori ufficiali negli 

stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, 

avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera avranno le 

caratteristiche dichiarate dal produttore. 
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2.5 ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale risponderanno alle 

prescrizioni contenute nel vigente D.M. 14 gennaio 2008 attuativo della L.5 

novembre 1971, n. 1086 e relative circolari esplicative. 

È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

2.6 MATERIALI METALLICI 

 Generalità 

I materiali metallici da impiegare nei lavori saranno esenti da scorie, 

soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di 

fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da 

sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica sarà tale da dimostrare l’ottima riuscita del 

processo metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione 

derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o a mano, che possa 

menomare la sicurezza dell’impiego. 

Essi risponderanno a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 26 marzo 

1980, allegati n. 1, 3 e 4 alle norme UNI vigenti, e presentare inoltre, a seconda 

della loro qualità, i seguenti requisiti: 

 Ferro 

Il ferro comune sarà di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso sarà malleabile, liscio alla superficie esterna, 

privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

 Acciai 

Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione saranno 

conformi a quanto indicato nel D.M. 14 gennaio 2008 relativo alle “Norme tecniche 

per il calcolo, l’esecuzione e il collaudo delle strutture in cemento armato, normale 
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e precompresso e per le strutture metalliche”. 

• Acciaio trafilato o laminato 

Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e 

duro, sarà privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di 

continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e 

lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; 

sarà altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura 

presenterà struttura lucente e finemente graduale. 

• Acciaio fuso in getti 

L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, sarà 

di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

  Ghisa 

La ghisa grigia per getti avrà caratteristiche rispondenti, per qualità, 

prescrizioni e prove, alla norma UNI EN 1561. 

La ghisa malleabile per getti avrà caratteristiche rispondenti, per qualità 

prescrizioni e prove, alla norma UNI EN 1562. 

La ghisa sarà di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 

leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di 

fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da 

screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne 

la resistenza. Sarà inoltre perfettamente modellata. 

È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie 

saranno in ghisa grigia o ghisa sferoidale secondo norma UNI EN 1563-2004, 

realizzati secondo norme UNI EN 1024 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in 

base al seguente schema: 

Luogo di utilizzo Classe Portata 
Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60 
Per strade a circolazione normale D 400 t 40 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 t 25 
Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 
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 Piombo 

Il piombo avrà caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alle 

norme: 

UNI 3165 – Piombo – Qualità, prescrizioni. 

 Rame 

Il rame avrà caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alle 

norme: 

 UNI EN 1978-00  

 Zincatura 

Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, 

ghisa malleabile e acciaio fuso, saranno rispettate le prescrizaioni della norma: 

UNI EN 10244-1: Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici. 

Caratteristiche del rivestimento protettivo. 

 Metalli vari 

Lo stagno, l’alluminio e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare 

nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda 

della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne 

vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

2.7 PRODOTTI A BASE DI LEGNO 

S’intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice 

lavorazione e/o dalla trasformazione del legno e che sono presentati solitamente 

sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro 

fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d'uso.  

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di 



REGIONE CAMPANIA 
Ristrutturazione funzionale dell’Acquedotto Campano 

Sistema di alimentazione della Penisola Sorrentina e dell’Isola di Capri 

 

ALIMENTAZIONE FRAZIONI  COLLINARI DEL COMUNE DI VICO EQUENSE – PROGETTO ESECUTIVO 

DiS.01  – DISCIPLINARE OPERE CIVILI 
 

PAGINA 13 DI 80

conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla 

destinazione d'uso (strutture, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi 

articoli del presente Disciplinare ed alle prescrizioni del progetto. 

 Segati in legno 

I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli 

articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti 

caratteristiche:  

• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 

• tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 

• umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 

• difetti visibili ammessi e misurati secondo le relative norme; 

• trattamenti preservanti con opportuno metodo e misurati secondo la relativa 

normativa. 

Ove necessario possono essere prese a riferimento le indicazioni riportate 

dalle norme ISO 1029, UNI EN 1310, UNI EN 844, riferite ai Segati di conifere - 

Difetti - Classificazione; Misurazione; Termini e definizioni; ed alle norme UNI EN 

975-1, UNI EN 844-3, UNI EN 1310, riferite ai Segati di latifoglie - Difetti - 

Classificazione; Misurazione; Termini e definizioni. 

 Pannelli 

I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o 

negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti 

caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 12316-1. 

La superficie potrà essere: 

• grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 

• levigata (quando ha subito la levigatura); 

• rivestita su uno o due facce mediante ad esempio: placcatura, carte 

impregnate, smalti, altri). 
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Funzionalmente avranno le caratteristiche rispondenti alle norme:  

UNI EN 13171, UNI EN 13183, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321: 

• resistenza a compressione con misura e valore minimo stabilito dalla 

relativa normativa; 

• resistenza a flessione con misura e valore minimo stabilito dalla relativa 

normativa. 

I pannelli a base di particelle di legno a complemento di quanto specificato 

nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con 

le seguenti caratteristiche: 

• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 

• tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; 

• umidità del 10%: ± 3%; 

• massa volumica in kg/m3;  

• superficie: grezza, levigata o rivestita; 

• resistenza al distacco degli strati esterni in N/mm2 con valore minimo 

stabilito dalla relativa normativa. 

Funzionalmente avranno le caratteristiche rispondenti alla norma SS UNIV 

40.03.093.0:  

I pannelli di legno compensato e paniforti, a complemento di quanto 

specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti con le seguenti caratteristiche: 

• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm (UNI EN 1315); 

• tolleranze sullo spessore: ± 1 mm (UNI EN 1315); 

• umidità non maggiore del 12%, misurata secondo norma; 

• grado di incollaggio (da 1 a 10), misurato secondo le norme UNI EN 314/1 

ed UNI 314/2. 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

• resistenza a trazione in N/mm2 con valore minimo stabilito dalla relativa 

normativa e misurata secondo UNI 6480; 
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• resistenza a flessione statica in N/mm2 con valore minimo stabilito dalla 

relativa normativa e misurata secondo UNI 6483. 

2.8 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 Generalità 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo 

strato di rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo 

sull’esecuzione delle pavimentazioni. 

I prodotti di seguito descritti sono considerati al momento della fornitura; il 

Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 

della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

 Prodotti 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni saranno del materiale indicato 

nel progetto, tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto 

forte, gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione secondo la norma 

UNI EN 87 e basate sul metodo di formatura UNI EN 98 e sull'assorbimento 

d'acqua UNI EN 99. 

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di 

ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme 

seguenti: 

ASSOBIMENTO D'ACQUA «E» IN FORMATURA gruppo I gruppo 

Iia gruppo IIb gruppo III 

E ≤ 3%  3% < E ≤ 6% 6%< E≤ 10% E>10% 

Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 

Estruse (A) UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle 
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norme predette, saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal 

progetto ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei lavori e fornitore. 

Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed 

arrotate di argilla» e «mattonelle greficate» dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2234, 

devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm 

(0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm2 (25 kg/cm2) minimo; 

coefficiente di usura al tribometro15 mm massimo per 1 km di percorso. 

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le 

caratteristiche rilevanti da misurare, ai fini di una qualificazione del materiale sono 

le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI 

EN 87), per cui: 

• per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN 

vigente e già citata; 

• per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il 

parametro relativo all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le 

piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed 

acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai 

produttori ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

I prodotti saranno contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 

prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del 

fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

I prodotti di resina (fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno 

realizzati: 

• mediante impregnazione semplice (I1); 

• a saturazione (I2); 

• mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore 

(F2); 

• con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 

• con prodotti spatolati (S). 
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Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente 

risponderanno alle prescrizioni del progetto. 

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal 

Direttore dei lavori. 

I metodi di accettazione sono quelli contenuti nelle generalità del presente 

articolo, facendo riferimento alle norme UNI 8298 (varie parti) ed UNI 8298 FA 

212-86. 

 

GRADO DI SIGNIFICATIVITÀ RISPETTO AI VARI TIPI 

CARATTERISTEICHE    I1 I2 F1 F2 A S 

Colore      - - + + + - 

Identificazione chimico-fisico   + + + + + + 

Spessore     - - + + + + 

Resistenza all'abrasione    + + + + + + 

Resistenza al punzonamento dinamico (urto) - + + + + + 

Resistenza al punzonamento statico  + + + + + + 

Comportamento all'acqua    + + + + + + 

Resistenza alla pressione idrostatica inversa - + + + + + 

Reazione al fuoco    + + + + + + 

Resistenza alla bruciatura di sigaretta  - + + + + + 

Resistenza all'invecchiamento termico in aria - + + + + + 

Resistenza meccanica dei ripristini   - - + + + + 

+ = significativa 

- = non significativa 

 

I prodotti saranno contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche e da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e 

manipolazione prima della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche e le 

avvertenze per l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 
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I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto 

risponderanno alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza e/o a 

completamento, alle seguenti: 

Mattonelle di cemento con o senza colorazione e con superficie levigata; 

mattonelle di cemento con o senza colorazione e con superficie striata o con 

impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra e con 

superficie levigata. 

I prodotti sopracitati risponderanno al R.D. 16 novembre 1939, n. 2334 per 

quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, di resistenza alla flessione 

e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione 

deve avvenire secondo le generalità del presente articolo, avendo il R.D. 

sopracitato quale riferimento. 

I masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in 

base alla loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la 

terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili, 

si rinvia alla documentazione tecnica. Essi risponderanno alle prescrizioni del 

progetto e, in mancanza e/o a complemento, devono rispondere a quanto segue: 

• essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi, 

che superino le tolleranze dimensionali ammesse. Sulle dimensioni 

nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm 

quale media delle misure sul campione prelevato; 

• le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con 

tolleranza ± 15% per il singolo massello e ± 10% sulle medie; 

• la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal 

fabbricante) non più del 15% per il singolo massello e non più del 10% per 

le medie; 

• il coefficiente di trasmissione meccanica non sarà minore di quello 

dichiarato dal fabbricante; 

• il coefficiente di aderenza delle facce laterali sarà il valore nominale con 

tolleranza ± 5% per un singolo elemento e ± 3% per la media; 
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• la resistenza convenzionale alla compressione sarà maggiore di 50 N/mm2 

per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm2 per la media. 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nelle generalità del presente 

articolo. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed 

eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le 

caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, per la sicurezza e 

per la posa. 

I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne risponderanno alle 

caratteristiche seguenti: 

• contenuto di legante in %, misurato secondo norma; 

• percentuale dei vuoti misurata secondo norma; 

• massa per unità di volume in kg/m3  misurata secondo norma; 

• deformabilità a carico costante misurata secondo norma. 

2.9 PRODOTTI DIVERSI (ADESIVI, GEOTESSILI) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della 

fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, procederà a controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai 

metodi UNI esistenti. 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno 

attiguo, in forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 

ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di 

pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, 

ecc.). 
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Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione 

d'uso, si intendono i prodotti forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

• compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, 

cioè con un decadimento delle caratteristiche meccaniche che non 

pregiudichino la loro funzionalità; 

• durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti 

nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione; 

• caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante 

l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il 

prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in 

loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 

Direzione dei lavori. 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di 

separazione, contenimento, filtranti e di drenaggio in opere di terra (rilevati, 

scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.  

Si distinguono in: 

• tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e 

trama); 

• nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, 

legati tra loro con trattamento meccanico (agugliatura), chimico 

(impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da 

fiocco o da filamento continuo. 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione 

d'uso, si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche secondo i modelli 

di controllo riportati nelle norme: 

UNI 8279/1/3/4/12/13/17 e UNI 8986. 
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Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il 

prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; 

in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 

Direzione dei lavori. 

Sarà specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti sarà  precisato: 

• se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

• se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

• il peso unitario. 

2.10 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 

rivestimento verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 

I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico 

• rigidi (rivestimenti in pietra , ceramica, vetro, alluminio, gesso, ecc.); 

• flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.); 

• fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.). 

a seconda della loro collocazione 

• per esterno; 

• per interno. 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento 

• di fondo; 

• intermedi; 

• di finitura. 

Tutti i prodotti di seguito descritti saranno considerati al momento della 

fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato 

di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
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Prodotti fluidi od in pasta 

a) Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da 

un legante (calce – cemento - gesso), da un inerte (sabbia, polvere o granuli di 

marmo, ecc.) e, eventualmente, da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le 

seguenti: 

• capacità di riempimento delle cavità ed uguagliamento delle superfici; 

• reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguate; 

• impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

• effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

• adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di 

conformità alle prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati 

dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

I prodotti vernicianti sono applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 

(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, 

passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla 

superficie. 

Si distinguono in: 

• tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

• impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nella porosità del 

supporto; 

• pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

• vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

• rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto 

elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più 

o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti 

caratteristiche in funzione delle prestazioni loro richieste: 
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• dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

• avere funzione impermeabilizzante; 

• essere traspiranti al vapore d'acqua; 

• impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

• ridurre il passaggio della CO2; 

• avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

• avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

• avere resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, 

inquinanti); 

• resistere (quando richiesto) all'usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o, in mancanza, 

quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

I dati intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi 

di prova sono quelli definiti nelle norme UNI. 

2.10.1 Impermeabilizzazione interna delle vasche 

La superficie interna delle vasche sarà adeguatamente trattata con prodotti 

atossici, bicomponenti e idonei al contatto diretto con acqua potabile secondo 

quanto previsto dal D.M. 174/2004 – Regolamento concernente i materiali e gli 

oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, 

adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano (Ministero 

della Salute). 

Nello specifico, si prevede di realizzare un primo strato di primer trasparente 

che rappresenta il fondo su cui applicare, successivamente, una specifica vernice 

atossica e idonea al contatto diretto con l’acqua; per garantire la perfetta adesione 

del primer di fondo, è necessario che le superfici in c.a. siano perfettamente pulite, 

asciutte, sgrassate e coese e che tutti i difetti visibili, come buchi e crepe, siano 

preventivamente riparati. L’applicazione del primer può essere effettuata a 

pennello, a rullo a pelo raso in una sola mano e/o a spruzzo con idonea 
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attrezzatura; la temperatura di applicazione deve essere compresa tra + 12°C e + 

35°C con un valore di umidità relativa non superiore al 60%. 

Sullo strato di primer di fondo, così come descritto in precedenza, è necessario 

applicare, dopo almeno 48 ore dalla posa del primer, una vernice bicomponente a 

base epossidica, esente da solventi e completamente atossico, idoneo per 

l’impermeabilizzazione di superfici in calcestruzzo adeguatamente trattate a 

contatto diretto con acqua potabile. Il prodotto in questione deve garantire la totale 

assenza di rilascio di sostanze tossiche, la perfetta adesione alla superficie di 

applicazione, la totale impermeabilità all’acqua con spinta diretta fino a 2 atm e 

spinta indiretta fino a 0,5 atm. L’applicazione della vernice può essere effettuata a 

spatola, a pennello in una sola mano con una diluzione massima che non superi il 

3% ed anche a spruzzo con idonea attrezzatura; la temperatura di applicazione 

deve essere compresa tra + 10°C e + 35°C e tale valore deve essere garantito 

anche durante la fase di asciugatura del prodotto. Analogamente, la temperatura 

del supporto non deve essere inferiore a 12°C ed il valore di umidità relativa non 

superiore al 60%. 

Di seguito si riportano le caratteristiche tecniche del primer e della vernice 

atossica: 

Caratteristiche tecniche Primer 

Proprietà Valore 

Componente A  

Viscosità Brookfield CPS 1000 ± 200 

Peso specifico (picnometro) 1,600 – 1,700 g/cc 

Componente B   

Viscosità Brookfield CPS 5500 ± 200 

Peso specifico (picnometro) 1,100 – 1,200 g/cc 

 
Caratteristiche tecniche Vernice atossica 

Proprietà Valore 

Componente A  

Viscosità Brookfield CPS Non misurabile, tixotropico 

Peso specifico (picnometro) 1,900 – 2,000 g/cc 
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Componente B   

Viscosità Brookfield CPS 1500 ± 200 

Peso specifico (picnometro) 1,000 – 1,100 g/cc 

 

2.10.2 Impermeabilizzazione delle pareti interne della camera di 

manovra 

L’impermeabilizzazione delle pareti interne della camera di manovra sarà 

assicurata da uno strato di fondo a base di resine acriliche micronizzate in 

dispersione acquosa che, una volta applicato, penetra in profondità rallentando 

così la formazione di efflorescenze. Il prodotto non contiene solventi e, quindi, può 

essere applicato in ambienti chiusi come il caso specifico; grazie alla sua 

particolare formulazione, esso garantisce il consolidamento del polverino presente 

sulle superfici di applicazione. 

A garanzia della perfetta adesione del prodotto, è necessario che le superfici in 

c.a. siano perfettamente pulite, asciutte, sgrassate e coese e che tutti i difetti 

visibili, come buchi e crepe, siano preventivamente riparati; la temperatura di 

applicazione deve essere compresa tra + 5°C e + 35°C e tale valore deve essere 

garantito anche durante la fase di asciugatura del prodotto. L’applicazione può 

essere effettuata con le convenzionali tecniche, ossia a pennello, rullo o a 

spruzzo. 

Di seguito si riportano le caratteristiche tecniche: 
Dati identificativi del prodotto 

Consistenza Liquido fluido 

Colore  Trasparente  

Peso specifico 1,01 kg/l 

Viscosità di fornitura (+20°C, # 1-100 rpm) 20 mPa -s 

Residuo escco 15% 

Conservazione  24 mesi negli imballi originali 

Classificazione di pericolo Direttiva 88/379 CEE nessuna 

 
Dati applicativi 

Tempo di asciugamento 24 ore a +20°C 
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Tempo di attesa per essere sovraverniciato 24 ore a +20°C 

Temperatura di applicazione 1,01 kg/l 

 

2.10.3 Impermeabilizzazione della struttura 

Relativamente all’impermeabilizzazione esterna della struttura, si prevede la 

posa, dopo preventiva preparazione del fondo, di una membrana armata 

additivata con polimeri elastoplastomerici e plastomerici tali da ottenere una lega 

ad inversione di fase la cui fase continua è formata da polimero nel quale è 

disperso il bitume; pertanto, le caratteristiche sono determinate dalla matrice 

polimerica e non dal bitume che è presente in forma maggiore. In tal modo, le 

prestazioni del bitume vengono incrementate e risultano migliorate la durabilità e 

la resistenza alle alte e basse temperature, mantenendo inalterate le già ottime 

qualità di adesività e di impermeabilità del bitume stesso. 

L’armatura della membrana prevista è caratterizzata da un composito in 

“tessuto non tessuto” di poliestere imputrescibile stabilizzato con fibra di vetro, di 

elevata resistenza meccanica ed elasticità e dotato di un’ottima stabilità 

dimensionale a caldo per ridurre le problematiche relative alla sciabolatura dei teli 

e al ritiro delle giunzioni di testa. 

Nello specifico, la membrana è caratterizzata dalla parte inferiore, a contatto 

diretto con la superficie da impermeabilizzare, rivestita da un film plastico fusibile e 

goffrata sia per ottenere la pretensione e quindi l’ottimale retrazione del film che 

per offrire alla fiamma una maggiore superficie e quindi una posa più sicura e 

veloce. La messa in opera della membrana, quindi, deve essere effettuata a caldo; 

la preparazione del fondo prevede le usuali operazioni di eliminazione di tutti i 

difetti visibili, come buchi e crepe, e l’applicazione eventuale di bitume liquido al 

fine di ottenere un piano di posa omogeneo, quindi, privo di apserità che 

potrebbero causare lesioni della membrana. 

 

Caratteristiche tecniche 
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Spessore  ( EN 1849-1) 4 mm 

Dimensioni rotolo (EN 1848-1) 1 X 10 mm 

Impermeabilità (EN 1928 metodo B) 

Dopo invecchiamento (EN 1296-1928) 

60 KPa 

Resistenza alla trazione delle giunzioni (EN 
12317-1) 

350/250N/50 mm 

Forza a trazione massima Long/Trasv.  

(EN 12311-1) 

400/300N/50 mm 

Allungamento a trazione (EN 12311-1) 40/40% 

Resistenza al punzonamento statico  

(EN 12730) 

10 Kg 

Resistenza alla lacerazione con il chiodo (EN 
12310-1) 

120/120N 

Flessibilità a freddo (EN 1109) -5°C 

Resistenza allo scorrimento ad elevata 
temperatura  

Dopo invecchiamento ad alte temperature (EN 
1296-1110) 

90 °C 

Resist. ai raggi UV (EN 1297) Supera la prova 

Classe di reazione al fuoco (EN 13501-1) Euroclasse F 

Comportamento al fuoco esterno (EN 13501-5) Froff 

 

2.11 COLORI E VERNICI 

I materiali impiegati nelle opere da pittore saranno sempre della migliore 

qualità. 

  Olio di lino cotto 

L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente 

limpido, di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio 

minerale, olio di pesce, etc. Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido, 

e disteso sopra una lastra di vetro o di metallo dovrà essiccare completamente 

nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore 
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all'1% ed alla temperatura di 15 °C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 

0,93. 

  Acquaragia (essenza di trementina) 

Sarà limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua densità a 15 

°C sarà di 0,87. 

 Biacca 

La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) sarà pura, senza miscele di 

sorta e priva di qualsiasi traccia di solfato di bario. 

 Bianco di zinco 

ll bianco di zinco sarà in polvere finissima, bianca, costitui-ta da ossido di zinco 

e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più 

dell'1% di altre impurità; l'umidità non deve superare il 3%. 

  Minio 

Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l'alluminio (ossido di alluminio) sarà 

costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, né oltre il 

10% di sostanze estranee (solfato di bario, etc.). 

 Latte di calce 

ll latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta 

per immersione. Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente 

necessaria per evitare la tinta giallastra. 

  Colori all'acqua, a colla o ad olio 

Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno 

finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e saranno perfettamente 

incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno 

essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
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  Vernici 

Le vernici che s’impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di 

trementina e gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno 

presentare una superficie brillante. 

È escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 

Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione Lavori saranno 

fornite nei loro recipienti originali chiusi. 

   Encaustici 

Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni 

della Direzione Lavori. 

La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustica 

adottato, o nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto sale di tartaro, o nell'essenza 

di trementina. 

2.12 MATERIALI DIVERSI 

  Asfalto 

L'asfalto sarà naturale e proverrà dalle miniere più reputate; sarà in pani, 

compatto, omogeneo, privo di catrame proveniente da distillazione del carbon 

fossile, ed il suo peso specifico varierà fra i limiti di 1104 a 1205 kg. 

 Bitume asfaltico 

Il bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale, sarà 

molle, assai scorrevole, di color nero e scevro dell'odore proprio del catrame 

minerale proveniente dalla distillazione del carbone fossile e del catrame vegetale. 

 Mastice di rocce asfaltiche e mastice di asfalto sintetico 

Servono per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colorati.  
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I bitumi da spalmatura impiegati avranno di norma le caratteristiche seguenti o 

altre qualitativamente equivalenti: 

 

Tipo Indice  di 
penetrazione 

Penetrazione 
a 25 °C 
dmm 

Punto di 
rammollimento

°C 

Punto di 
infiammabilità
(Cleveland) 

°C 

Solubilità
in 

cloruro 
di 

carbonio 
% 

Volatilità 
a 136 °C 

per 5 
ore % 

Penetrazione 
a 25 °C del 

residuo della 
prova di 
volatilità 
% del 
bitume 

originario 
 (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) 
0 0 40 55 230 99,5 0,3 75 
15 +1,5 35 65 230 99,5 0,3 75 
25 +2,5 20 80 230 99,5 0,3 75 
 

Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e le norme vigenti 

tenendo presenti le risultanze accertate in materia da organi specializzati ed in 

particolare dall'UNI. 

  Cartefeltro 

Questi materiali avranno di norma le caratteristiche seguenti od altre 

qualitativamente equivalenti. 

Tipo Peso a 
m2 
g 

Contenuto 
di 

lana  % 

Contenuto di 
colore, juta e 

altre fibre 
tessili naturali 

% 

Residuo 
ceneri 

% 

Umidità 
% 

Potere di 
assorbimento 

in olio 
di antracene % 

Carico di rottura  a 
frazione nel senso 
longitudinale delle 
fibre su striscia di 
15 x 180 mm2 kg. 

  (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) 
224 224±12 10 55 10 9 160 2,800 
333 333±16 12 55 10 9 160 4,000 
450 450±25 15 55 10 9 160 4,700 

 

Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e secondo le 

norme vigenti, tenendo presenti le risultanze accertate in materia da organi 

competenti ed in particolare dall'UNI. 
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  Cartonfeltro bitumato cilindrato 

È costituito da cartafeltro impregnata a saturazione di bitume in bagno a 

temperatura controllata. 

Esso avrà di norma le caratteristiche seguenti od altre qualitativamente 

equivalenti: 

 

Tipo Caratteristica del 
componente : 
cortefeltro tipo 

Caratteristica del componente : 
contenuto solubile in solfuro di carbonio 

peso a m2 

Peso a m2 
del cartonfeltro  

g 
224 224 233 450 
333 333 348 670 
450 450 467 900 
 

Questi cartonfeltri debbono risultare asciutti, uniformemente impregnati di 

bitume, presentare superficie piana, senza nodi, tagli, buchi od altre irregolarità ed 

essere di colore nero opaco. 

Per le eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze 

accertate da organi competenti in materia come in particolare l'UNI. 

 Cartonfeltro bitumato ricoperto 

È costituito di cartafeltro impregnata a saturazione di bitume, successivamente 

ricoperta su entrambe le facce di un rivestimento di materiali bituminosi con un 

velo di materiale minerale finemente granulato, come scaglie di mica, sabbia 

finissima, talco, etc. 

Esso avrà di norma le caratteristiche seguenti od altre qualitativamente 

equivalenti: 

 

Tipo Caratteristica del componente :
cortefeltro tipo 

Caratteristica del componente : 
contenuto solubile in solfuro  di carbonio 

peso a m2 
g 

Peso a m2 
del 

cartonfeltro 
g 

224 224 660 1.100 
333 333 875 1.420 
450 450 1.200 1.850 
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La cartafeltro impiegata deve risultare uniformemente impregnata di bitume; lo 

strato di rivestimento bituminoso deve avere spessore uniforme ed essere privo di 

bolle; il velo di protezione deve inoltre rimanere in superficie ed essere facilmente 

asportabile; le superfici debbono essere piane, lisce, prive di tagli, buchi ed altre 

irregolarità. 

Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e secondo le 

norme vigenti, tenendo presenti le risultanze accertate da organi competenti in 

materia ed in particolare dall'UNI. 

 Vetri e cristalli 

I vetri e cristalli saranno, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di 

spessore uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi 

di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di 

qualsiasi altro difetto. 

  Materiali ceramici 

I prodotti ceramici più comunemente impiegati per apparecchi igienico-sanitari, 

rivestimento di pareti, tubazioni ecc., dovranno presentare struttura omogenea, 

superficie perfettamente liscia, non scheggiata e di colore uniforme, con lo smalto 

privo assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti. 
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3. MODALITÀ DI ESECUZIONE 

3.1 SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, 

saranno eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e 

geotecnica di cui al D.M. 14/1/2008, nonché secondo le particolari prescrizioni che 

saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere, l'Appaltatore dovrà procedere in modo 

da impedire scoscendimenti e franamenti, restando, oltreché totalmente 

responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 

provvedere, a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti 

alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei 

cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute 

adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei 

lavori, saranno portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche 

ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura 

e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente 

utilizzate, esse saranno depositate in luogo e modalità opportune, previo assenso 

della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso 

le materie depositate non saranno di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 

private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 

Capitolato generale con i relativi articoli. 
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3.2 SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo 

spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, 

per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di 

appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, 

ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 

3.3 SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA 

Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli incassati ed a sezione 

ristretta necessari per dar luogo ai muri o ai pilastri di fondazione propriamente 

detti. In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar 

luogo a fogne, condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione 

saranno spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata 

all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima 

preliminare e l'Amministrazione si riserva piena facoltà di variarle nella misura che 

reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno 

di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al 

pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 

profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già 

fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia verificato 

ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione saranno generalmente orizzontali, ma per quelle opere 

che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, 

essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, sarà 

diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse 

materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 
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Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente 

puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni 

pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione 

tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà 

pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali 

puntellature o sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, 

adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi 

per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero 

impartite dalla Direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami 

costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte 

integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i 

legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero essere tolti 

senza pericolo o danno del lavoro, saranno abbandonati negli scavi.  

3.4 RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per 

riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle 

murature, e fino  alle quote prescritte dalla Direzione dei lavori, si impiegheranno 

in genere, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 

provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto 

disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei 

rilevati. 

Quando venissero a mancare, in tutto o in parte, i materiali di cui sopra, si 

preleveranno le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua 

convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre 

impiegare materie sciolte o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego 
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di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si 

rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, sarà usata ogni 

diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 

disponendo, contemporaneamente, le materie bene sminuzzate con la maggiore 

regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i 

lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 

distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non 

potranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno 

depositarsi in vicinanza dell'opera, per poi essere riprese al momento della 

formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle 

materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei 

lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata 

od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a 

completo carico dell'Appaltatore. È obbligo dell'Appaltatore (escluso qualsiasi 

compenso) dare ai rilevati, durante la loro costruzione quelle maggiori dimensioni 

richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati 

eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i 

cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei 

lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione 

delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà 

previamente scorticata, ove occorra e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con 

leggera pendenza verso il monte. 
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3.5 PARATIE E DIAFRAMMI 

La paratia od il diaframma costituiscono una struttura di fondazione infissa o 

costruita in opera a partire dalla superficie del terreno con lo scopo di realizzare 

tenuta all'acqua ed anche a sostegno di scavi. 

Le paratie ed i diaframmi potranno essere: 

• a palancole metalliche infisse con o senza blindaggio; 

• a palancole prefabbricate con calcestruzzo armato centrifugato infisse; 

• a pali in calcestruzzo armato di grosso diametro accostati; 

• a diaframma gettato in opera di calcestruzzo armato; 

Particolari accorgimenti vanno previsti per garantire i getti dagli eventuali 

dilavamenti e sottopressioni (citare natura e caratteristiche dei materiali che 

saranno impiegati):  

 Palancole infisse 

Paratie a palancole metalliche infisse 

Le palancole metalliche, di sezione varia, devono rispondere comunque ai 

seguenti requisiti fondamentali: adeguata resistenza agli sforzi di flessione, facilità 

di infissione, impermeabilità delle giunzioni, facilità di estrazione e reimpiego (ove 

previsto) ed elevata protezione contro le corrosioni. 

L'infissione delle palancole sarà effettuata con i sistemi normalmente in uso. 

Il maglio sarà di peso complessivo non minore del peso delle palancole,  

comprensivo della relativa cuffia. 

Saranno adottate speciali cautele, affinché, durante l'infissione, gli incastri liberi 

non si deformino e rimangano puliti da materiali, così da garantire la guida alla 

successiva palancola. 

A tale scopo gli incastri prima dell'infissione saranno riempiti di grasso. 
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Sempre durante l'infissione si dovrà procedere in modo che le palancole 

rimangano perfettamente verticali non essendo ammesse deviazioni, 

disallineamenti o fuoriuscita dalle guide. 

Per ottenere un più facile affondamento, specialmente in terreni ghiaiosi e 

sabbiosi, l'infissione, oltre che con la battitura, potrà essere realizzata con il 

sussidio dell'acqua in pressione fatta arrivare, mediante un tubo metallico, sotto la 

punta della palancola. 

Se durante l'infissione si verificassero fuoriuscite dalle guide, disallineamenti o 

deviazioni che a giudizio della Direzione dei lavori non fossero tollerabili, la 

palancola sarà rimossa e reinfissa o sostituita, se danneggiata. 

Paratia a palancole prefabbricate in calcestruzzo armato centrifugato 

Le palancole prefabbricate saranno centrifugate a sezione cava. 

Il conglomerato cementizio impiegato dovrà avere una resistenza caratteristica 

a 28 giorni non inferiore a 40 N/mm2 e sarà esente da porosità od altri difetti. Il 

cemento sarà ferrico pozzolanico, pozzolanico o d'altoforno. 

Potrà essere richiesto l'inserimento nel getto di puntazza metallica, per 

l'infissione con battitura in terreni tenaci. 

L'operazione d'infissione sarà regolata da prescrizioni analoghe a quelle 

stabilite per i pali in calcestruzzo armato centrifugato, di cui al successivo articolo. 

Particolare cura sarà posta nell'esecuzione dei giunti da sigillare con getto di 

malta cementizia. 

 Paratie costruite in opera 

Paratie a pali in calcestruzzo armato di grosso diametro accostati 

Dette paratie saranno di norma realizzate mediante pali di calcestruzzo armato 

eseguiti in opera accostati fra loro e collegati in sommità da un cordolo di 

calcestruzzo armato. 
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Per quanto riguarda le modalità di esecuzione dei pali, si rinvia a quanto fissato 

nel relativo articolo. 

Particolare cura sarà posta nell'accostamento dei pali fra loro e nel mantenere 

la verticalità dei pali stessi. 

 Diaframmi in calcestruzzo armato 

In linea generale, i diaframmi saranno costruiti eseguendo lo scavo del terreno, 

a qualsiasi profondità, con benna od altro sistema idoneo a dare tratti di scavo 

(conci) della lunghezza singola di norma non inferiore a 2,50 m. 

Lo scavo verrà eseguito con l'ausilio di fango bentonitico per evacuare i detriti 

e per il sostegno provvisorio delle pareti. 

I fanghi di bentonite saranno costituiti di una miscela di bentonite attivata, di 

ottima qualità, ed acqua, di norma nella proporzione di 8-16 kg di bentonite 

asciutta per 100 l d'acqua, salvo la facoltà della Direzione dei lavori di ordinare 

una diversa dosatura. 

Il contenuto in sabbia finissima sarà inferiore al 3% in massa della bentonite 

asciutta. 

Eseguito lo scavo e posta in opera l'armatura metallica interessante il concio, 

opportunamente sostenuta e mantenuta in posizione durante il getto, sarà 

effettuato il getto del conglomerato cementizio con l'ausilio di opportuna prolunga 

o tubo di getto, la cui estremità inferiore sarà tenuta almeno due metri al di sotto 

del livello del fango, al fine di provocare il rifluimento in superficie dei fanghi 

bentonitici e di eseguire, senza soluzioni di continuità, il getto stesso. 

Il getto sarà portato fino ad una quota superiore di circa 50 cm a quella di 

progetto. 

I getti dei calcestruzzi saranno eseguiti solo dopo il controllo della profondità di 

scavo raggiunta e la verifica della armatura da parte della Direzione dei lavori. 

Nella ripresa dei getti, da concio a concio, si adotteranno tutti gli accorgimenti 

necessari al fine di evitare distacchi, discontinuità e differenze nei singoli conci. 
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L'allineamento planimetrico della benna di scavo del diaframma sarà ottenuto di 

norma con la formazione di guide o corree in calcestruzzo anche debolmente 

armato. 

 Prove e verifiche sul diaframma 

Oltre alle prove di resistenza sui calcestruzzi e sugli acciai impiegati previsti 

dalle vigenti norme, la Direzione dei lavori potrà richiedere prove di assorbimento 

per i singoli pannelli, nonché eventuali carotaggi per la verifica della buona 

esecuzione dei diaframmi stessi. 

3.6 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, 

devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da 

non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti 

al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. È pertanto vietato gettare dall'alto i 

materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e 

sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta saranno 

opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle 

eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e 

disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora 

potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di 

rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione. Le demolizioni dovranno limitarsi 

alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 

demolite sempre a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, 

devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di 

deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non 
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danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per 

evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà 

ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi 

del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco relativo. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 

essere trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati o alle 

pubbliche discariche.  

3.7 OPERE E STRUTTURE DI MURATURA 

 Malte per murature 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i 

requisiti e le caratteristiche tecniche di cui agli articoli relativi nel presente 

Disciplinare. 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché 

ogni fornitura sia accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il 

gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il 

tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati, il fornitore dovrà certificare, con 

prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte 

sono riportate nel D.M. 13 settembre 1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in 

volume; malte di diverse proporzioni nella composizione, confezionate anche con 

additivi e preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a 

quelle indicate, qualora la loro resistenza media a compressione risulti non 

inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 
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 Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione 

degli spigoli, delle volte, delle piattabande e degli archi e verranno lasciati tutti i 

necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

• ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte; gli ancoraggi delle catene e 

delle travi a doppio T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da 

taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle 

murature; 

• il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, 

canne di stufe e camini, scarico dell'acqua usata, immondizie, ecc.); 

• il passaggio delle condutture elettriche, delle linee telefoniche e di 

illuminazione; 

• le imposte delle volte e degli archi; 

• zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, 

ringhiere, davanzali, ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già 

eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, 

assicurando il perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di 

esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, saranno bagnati fino a saturazione per 

immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai in aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e 

normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di 

malta e premuti sopra di esso, in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia 

tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non sarà maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione, per dare maggiore 

presa all'intonaco od alla stuccatura col ferro. 
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Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature saranno passate al 

setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di 

tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e saranno 

opportunamente collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con parametro a vista (cortina) si dovrà 

avere cura di scegliere, per le facce esterne, i mattoni di migliore cottura, meglio 

formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza 

nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di parametro, i giunti non dovranno avere la larghezza 

maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, saranno profilati con malta 

idraulica o di cemento, diligentemente compressi e lisciati con apposito ferro, 

senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte saranno costruite in modo che i 

mattoni siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la 

larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere 5 mm all'intradosso e 10 mm 

all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo, saranno lasciate 

opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono 

essere sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantiene, per 

molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi per alcune ore della notte, le opere in muratura 

ordinaria possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al 

distacco del lavoro, vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le 

murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle 

murature sia con gli addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli 
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archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto dalla 

Direzione dei lavori. 

La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di 

porte e finestre siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) con 

dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del 

muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, sarà 

eseguito un opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la 

risalita per capillarità. 

 Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche 

Si farà riferimento alle norme del D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa 

Circolare 4 gennaio 1989, n. 30787. 

In particolare, vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono. 

Muratura costituita da elementi resistenti artificiali 

La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma 

parallelepipeda, posti in opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di 

loro tramite malta. 

Gli elementi resistenti possono essere di: 

• laterizio normale; 

• laterizio alleggerito in pasta; 

• calcestruzzo normale; 

• calcestruzzo alleggerito. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione 

normale al piano di posa (elementi a foratura verticale) oppure in direzione 

parallela (elementi a foratura orizzontale). 

 Muratura costituita da elementi resistenti naturali 

La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 
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Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non 

friabili o sfaldabili e resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente 

agli agenti atmosferici e non devono contenere in misura sensibile sostanze 

solubili o residui organici. 

Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o 

facilmente rimovibili; devono possedere sufficiente resistenza, sia allo stato 

asciutto che bagnato, e buona adesività alle malte. 

In particolare, gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza 

determinabili secondo le modalità descritte nell'allegato 1 del citato D.M. 20 

novembre 1987, n. 103. 

L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al 

soddisfacimento dei requisiti sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle 

superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici stesse. 

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti 

tipi: 

• muratura di pietra non squadrata: composta con pietrame di cava 

grossolanamente lavorato, posto in opera in strati pressoché regolari; 

• muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma 

intercalata da fasce di conglomerato semplice o armato, oppure da ricorsi 

orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio pieno, posti ad interasse 

non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo spessore 

del muro; 

• muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché 

parallelepipeda posta in opera in strati regolari. 

 Muratura portante: particolari costruttivi 

L'edificio a uno o più piani a muratura portante sarà concepito come una 

struttura tridimensionale, costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e 

con le fondazioni e disposti in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. 

a) Collegamenti 
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I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente 

collegati tra loro. Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli 

e, tra di loro, mediante ammorsamenti lungo le intersezioni verticali. 

Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. 

Nella direzione di tessitura dei solai, la funzione di collegamento potrà essere 

espletata dai solai stessi, purché ancorati alla muratura. 

Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma 

realizzato mediante cordolo di calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le 

murature verticali esistenti, di spessore pari a quello della muratura di fondazione 

e di altezza non inferiore alla metà di detto spessore. 

b) Cordoli 

In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno 

generalmente in cemento armato, con larghezza pari ad almeno 2/3 della 

muratura sottostante e comunque non inferiore a 12 cm, e con altezza almeno pari 

a quella del solaio e comunque non inferiore alla metà dello spessore del muro. 

Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli 

sarà di almeno 6 cm2, con diametro non inferiore a 12 mm. 

In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 

2 cm2  per ogni piano. 

La stessa armatura sarà prevista nel cordolo di base interposto tra la 

fondazione e la struttura in elevazione. 

In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6% 

dell'area del cordolo. 

Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm 

posti a distanza non superiore a 30 cm. 

Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà 

costituita da tondi con diametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro non 

inferiore a 8 mm. 



REGIONE CAMPANIA 
Ristrutturazione funzionale dell’Acquedotto Campano 

Sistema di alimentazione della Penisola Sorrentina e dell’Isola di Capri 

 

ALIMENTAZIONE FRAZIONI  COLLINARI DEL COMUNE DI VICO EQUENSE – PROGETTO ESECUTIVO 

DiS.01  – DISCIPLINARE OPERE CIVILI 
 

PAGINA 47 DI 80

Negli incroci a L, le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per 

almeno 40 diametri; lo squadro delle barre dovrà sempre abbracciare l'intero 

spessore del cordolo. 

c) Incatenamenti orizzontali interni 

Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli 

della scatola muraria ai livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di 

armature metalliche. 

Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai 

cordoli. 

Nella direzione di tessitura del solaio, possono essere omessi gli incatenamenti 

quando il collegamento è assicurato dal solaio stesso. 

In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio, gli incatenamenti 

orizzontali saranno obbligatori per solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno 

costituiti da armature con una sezione totale pari a 4 cm2 per ogni campo di 

solaio. 

d) Spessori minimi dei muri 

Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori: 

a) muratura in elementi resistenti artificiali pieni: 12 cm; 

b) muratura in elementi resistenti artificiali semipieni: 20 cm; 

c) muratura in elementi resistenti artificiali forati: 25 cm; 

d) muratura di pietra squadrata: 24 cm; 

e) muratura listata: 30 cm; 

f) muratura di pietra non squadrata: 50 cm. 

3.8 MURATURE E RIEMPIMENTI IN PIETRAME A SECCO 

 Murature in pietrame a secco 

Le murature in pietrame a secco saranno realizzate con pietre lavorate, in 

modo in modo da avere forma il più possibile regolare, restando assolutamente 
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escluse quelle di forma rotonda; le pietre saranno collocate in opera in modo che 

si colleghino perfettamente fra loro, scegliendo per i paramenti quelle di maggiori 

dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e le più adatte per il miglior 

combaciamento, onde supplire così, con l'accuratezza della costruzione, alla 

mancanza di malta. Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. 

Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i 

corsi e per riempire gli interstizi tra pietra e pietra. 

La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o 

comunque isolati sarà sempre coronata da uno strato di muratura in malta di 

altezza non inferiore a 30 cm; a richiesta della Direzione dei lavori saranno 

eseguiti anche regolari fori di drenaggio, regolarmente disposti, anche su più 

ordini, per lo scolo delle acque. 

 Riempimenti in pietrame a secco 

Per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili 

I riempimenti in pietrame a secco saranno formati con pietrame da collocarsi in 

opera a mano su terreno ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei 

carichi superiori. 

Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e, 

possibilmente, a forma di lastroni quando sono impiegate nella copertura dei 

sottostanti pozzetti o cunicoli; negli strati inferiori, infine, si dovrà disporre di 

pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame 

minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e 

scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si 

dovranno pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà completarsi il 

riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 
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3.9 OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

  Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio saranno eseguiti in conformità con 

quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 

dell'impasto devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al 

procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua sarà il minimo necessario a consentire una buona 

lavorabilità del conglomerato, tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli 

inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento e, quindi, il 

dosaggio del cemento, sarà scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 

conglomerato. 

L'impiego degli additivi sarà subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni 

pericolo di aggressività. 

L'impasto sarà fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito 

con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di 

progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858. 

 Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà alle prescrizioni contenute al Cap. 11 

del D.M. 14/01/2008. 

Il conglomerato viene individuato tramite la classe di resistenza a 

compressione secondo quanto specificato nel suddetto del D.M. 14 gennaio 2008. 

La resistenza caratteristica del conglomerato sarà non inferiore a quella 

richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio 
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preliminare di qualificazione, controllo di accettazione e prove complementari 

secondo le prescrizioni contenute al Cap. 11 del D.M. 14/01/2008. 

 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al 

momento della posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste da legge. 

 Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale, l'Appaltatore dovrà 

attenersi alle norme contenute nella L. 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative 

norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008. In particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere 

pericoli di segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al 

momento del getto. 

Il getto sarà convenientemente compatto; la superficie dei getti sarà mantenuta 

umida per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0° C, 

salvo il ricorso ad opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono 

realizzare possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono 

essere opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

• saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

• manicotto filettato; 

• sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna 

barra; in ogni caso, la lunghezza della sovrapposizione in retto sarà non 

minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra sarà 

deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 

sovrapposizione non deve superare di 6 volte il diametro. 
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c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di 

raggio non inferiore a 6 volte il diametro. Le piegature di barre di acciaio incrudito 

a freddo  non possono essere effettuate a caldo. 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del 

conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti e di almeno 2 cm 

nel caso di travi e pilastri.  

Tali misure devono essere aumentate e al massimo, portate rispettivamente, a 

2 cm per le solette ed a 4 cm per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine 

marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni 

provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate, in ogni 

direzione, di almeno una volta il valore del diametro delle barre medesime e, in 

ogni caso, a non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le 

barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 

4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio 

circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. 

Inoltre, esso non deve avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia 

raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del 

disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la 

decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

 Responsabilità per le opere di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso, l'Appaltatore 

dovrà attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella L. 5 novembre 

1971, n. 1086. 
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Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della L. 2 

febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 14 gennaio 2008. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno 

eseguiti in base ai calcoli di stabilità, accompagnati da disegni esecutivi e da una 

relazione, che saranno redatti e firmati da un tecnico abilitato e iscritto all'albo 

professionale e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il 

termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e ai disegni facenti parte 

del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua 

richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e la verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie 

strutture in cemento armato, non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il 

progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le 

precise pattuizioni del contratto. 

3.1 GIUNTI WATERSTOP 

L'impermeabilizzazione di tutti i punti deboli della struttura in C.A. riguarda in 

particolare giunti di ripresa:  

• tra platea e parete; 

• in parete; 

• tra parete e soletta. 

Per l’impermeabilizzazione di tutti i punti deboli delle strutture in c.a. si prevede 

l’impiego di due tipologie di giunti waterstop:  

• il primo utilizzato per la ripresa dei getti, costituito da un profilo bentonitico 

idroespandente dotato di buona plasticità e resistenza meccanica da porre 

in opera attraverso semplice chiodatura.  
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Il giunto è composto da bentonite sodica e leganti elastomerici caratterizzato da 

buona plasticità ed elevata resistenza meccanica, consistenza plastica e ottime 

proprietà antidilavamento.  

Stoccaggio 

Il materiale deve essere conservato in locali asciutti e chiusi ad una temperatura 

compresa tra 5°C e 35°C. 

Preparazione del supporto 

La superficie di applicazione deve essere strutturalmente sana e priva di 

irregolarità. 

Applicazione  

Ancorare meccanicamente il giunto al supporto mediante chiodatura ad intervalli 

regolari di 25 cm. Nel caso di superfici particolarmente scabre è consigliabile 

ridurre il passo della chiodatura. Poggiare il giunto preferibilmente lungo la parte 

centrale del supporto. Nel caso di superfici ampie vanno applicati due profili 

paralleli in modo da aumentare il margine di sicurezza. È importante che ci siano 

da entrambi i lati almeno 10 cm tra la faccia laterale del supporto e quella del 

profilato. Evitare di fare giunti di testa, ma garantire sempre un accostamento 

laterale di almeno 5 cm tra profilo e profilo. 

• Il secondo necessario al controllo della dilatazione e della contrazione 

realizzato attraverso un profilo in Pvc fissato ai ferri di armatura con 

apposite clips di fissaggio. 

Il tipo di PVC impiegato consente l’uso dei giunti anche in condizioni di esercizio 

con temperature comprese tra 30 e 70° C, assicurando una notevole resistenza 
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all’invecchiamento ed all’aggressione chimica e sono idonee all’impiego a contatto 

con l’acqua. 

 

   

 

3.2 STRUTTURE PREFABBRICATE DI CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO 

 Posa in opera 

Nella fase di posa in opera e regolazione degli elementi prefabbricati si devono 

adottare gli accorgimenti necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica 

conseguenti al movimento degli elementi e per evitare forti concentrazioni di 

sforzo. 

I dispositivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste 

nel progetto, tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, 

sia di quelle di esecuzione della unione. 

Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa, se lasciati 

definitivamente in sito, non devono alterare il corretto funzionamento dell'unione 

realizzata e comunque generare concentrazioni di sforzo. 

 Unioni e giunti 

Le «unioni» sono i collegamenti tra le parti strutturali atti alla trasmissione di 

sollecitazioni. 

I «giunti» sono gli spazi tra le parti strutturali che ne consentono mutui 

spostamenti senza trasmissione di sollecitazioni. 
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Nelle unioni i materiali impiegati con funzione strutturale devono avere, di 

regola, durabilità, resistenza al fuoco e protezione, almeno uguali a quelle degli 

elementi da collegare. Ove queste condizioni non fossero rispettate, i limiti 

dell'intera struttura vanno definiti con riguardo all'elemento significativo più debole. 

I giunti aventi superfici affacciate devono garantire un adeguato distanziamento 

delle superfici medesime, per consentire i movimenti prevedibili. 

Il Direttore dei lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non 

pregiudichino il libero funzionamento del giunto. 

 Appoggi 

Gli appoggi saranno tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento 

appoggiato, dell'eventuale apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo conto 

delle variazioni termiche, della deformabilità delle strutture e dei fenomeni lenti. 

Per elementi di solaio o simili, sarà garantita una profondità dell'appoggio, a posa 

avvenuta, non inferiore a 3 cm, se è prevista in opera la formazione della 

continuità della unione, e non inferiore a 5 cm, se definitivo. Per appoggi 

discontinui (nervature, denti) i valori precedenti vanno raddoppiati. 

Per le travi, la profondità minima dell'appoggio definitivo sarà non inferiore a (8 

+ l/300) cm, essendo «l» la luce netta della trave in centimetri. 

In zona sismica non sono consentiti appoggi nei quali la trasmissione di forze 

orizzontali sia affidata al solo attrito. 

Appoggi di questo tipo sono consentiti ove non venga messa in conto la 

capacità di trasmettere azioni orizzontali; l'appoggio deve consentire spostamenti 

relativi secondo quanto previsto dalle norme sismiche. 

 Montaggio 

Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento 

saranno proporzionati per la massima prestazione prevista nel programma di 

montaggio; inoltre, nella fase di messa in opera dell'elemento prefabbricato fino al 

contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere velocità di posa commisurata con 
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le caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell'elemento stesso. La 

velocità di discesa sarà tale da poter considerare non influenti le forze dinamiche 

di urto. Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato nel progetto. 

In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità 

della struttura anche nelle fasi intermedie, il programma di montaggio sarà 

condizionato dai tempi di maturazione richiesti per questi, secondo le prescrizioni 

di progetto. 

L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è 

stata assicurata la sua stabilità. 

L'elemento sarà stabile di fronte a: 

• l'azione del peso proprio; 

• l'azione del vento; 

• le azioni di successive operazioni di montaggio; 

• le azioni orizzontali convenzionali. 

L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che 

precede il definitivo completamento dell'opera sarà munita di apparecchiature, ove 

necessarie, per consentire, in condizioni di sicurezza, le operazioni di 

registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre coordinate, piccole 

rotazioni, ecc.) e, dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di 

recupero dell'attrezzatura stessa, senza provocare danni agli elementi stessi. 

Nel progetto sarà previsto un ordine di montaggio tale da evitare che si 

determinino strutture temporaneamente labili o instabili nel loro insieme. 

La corrispondenza dei manufatti al progetto, sotto tutti gli aspetti rilevabili al 

montaggio (forme, dimensioni e relative tolleranze), sarà verificata dalla Direzione 

dei lavori, che escluderà l'impiego di manufatti non rispondenti. 

 Accettazione 

Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono 

essere accettate senza ulteriori controlli dei materiali, né prove di carico dei 
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componenti isolati, se accompagnati da un certificato di origine firmato dal 

produttore e dal tecnico responsabile della produzione, attestante che gli elementi 

sono stati prodotti in serie controllata e recante in allegato copia del relativo 

estratto del registro di produzione e degli estremi dei certificati di verifica 

preventiva del laboratorio ufficiale. Per i componenti strutturali prodotti in serie 

dichiarata, si deve verificare che esista una dichiarazione di conformità rilasciata 

dal produttore. 

3.3 STRUTTURE IN ACCIAIO 

Generalità 
Le strutture di acciaio saranno progettate e costruite tenendo conto di quanto 

disposto dalla L. 5 novembre 1971, n. 1086, dalla L. 2 febbraio 1974, n. 64, dalle 

circolari e dai decreti ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. (Ved., per le 

norme tecniche in zone sismiche, il vigente D.M. 14 gennaio 2008). 

L'Impresa sarà tenuta a presentare, in tempo utile, prima 

dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed all'approvazione della 

Direzione dei lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni 

esecutivi di officina, sui quali saranno riportate anche le distinte da cui risultino: 

numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento 

costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture 

metalliche sulle opere di fondazione. 

I suddetti elaborati saranno redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

 Collaudo tecnologico dei materiali 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio 

pervengono dagli stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa 

comunicherà alla Direzione dei lavori, specificando per ciascuna colata, la distinta 
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dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di 

accompagnamento della ferriera costituita da: 

• attestato di controllo; 

• dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto 

qualificato da sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta, ogni volta che lo 

ritenga opportuno, per verificare la rispondenza alle norme di accettazione ed ai 

requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati, la Direzione dei lavori deve 

effettuare, presso laboratori ufficiali, tutte le prove meccaniche e chimiche in 

numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. 

Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'Impresa. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte contenute al Cap. 11 

del D.M. 14/01/2008. 

 Controlli in corso di lavorazione 

L'Impresa sarà in grado di individuare e documentare, in ogni momento, la 

provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti 

certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della 

Direzione dei lavori. 

Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire, in ogni 

momento della lavorazione, tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i 

materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni 

di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo, 

l'Impresa informerà la Direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni 

fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione 

delle strutture stesse in cantiere. 
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 Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà 

effettuato in conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di 

calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà 

porre la massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o 

sovrasollecitate. 

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno 

opportunamente protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione 

geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel 

progetto medesimo. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare 

che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano 

conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture sarà assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 

rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari sarà fatta solo 

quando essi risulteranno staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere all'alesatura di quei fori che 

non risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino 

liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro 

sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro 

superiore. 

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica, purché questo 

venga controllato con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da 

certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 

Per le unioni con bulloni, l'Impresa effettuerà un controllo di serraggio su un 

numero adeguato di bulloni, alla presenza della Direzione dei lavori, . 
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L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture sarà effettuato senza 

che venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale 

salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con 

la Direzione dei lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è 

tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente 

venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona 

interessata e, in particolare, quelle riguardanti: 

• l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

• le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, 

autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; 

• le interferenze con i servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

 Prove di carico e collaudo statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro 

ultimazione in opera e, di regola, prima che siano applicate le ultime mani di 

vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della Direzione dei lavori 

un'accurata visita preliminare di tutte le membrature, per constatare che le 

strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 

buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico 

delle strutture; operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Impresa, 

secondo le prescrizioni contenute nei decreti ministeriali emanati in applicazione 

della L. 5 novembre 1971, n. 1086. 

3.4 SISTEMI DI RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Generalità 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa 

natura o di natura diversa, omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura 
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dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione, 

in: 

• rivestimenti per esterno e per interno; 

• rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

• rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, 

ecc. 

 Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Questi sistemi devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e a 

completamento del progetto, con le indicazioni seguenti:  

a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi 

similari) si procederà alla posa su letto di malta, svolgente funzioni di strato di 

collegamento e di compensazione, e curando la sufficiente continuità dello strato 

stesso, dello spessore, delle condizioni ambientali di posa (temperatura ed 

umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta, onde 

evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento 

e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro 

allineamento, la planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi 

ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta, si procederà all'esecuzione 

di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, 

planarità, ecc., in modo da applicare, successivamente, uno strato di collegamento 

(od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguata compatibilità chimica e 

termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà 

come sopra descritto; 

b) per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si 

procederà alla posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, 

elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari), a loro volta ancorati 

direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. I sistemi di fissaggio 

devono garantire, comunque, un'adeguata resistenza meccanica per sopportare il 
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peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole 

regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera 

dovuto a variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, 

nonché evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto a vento, pioggia, 

ecc. ed assolvere le altre funzioni ad esso affidate quali tenuta all'acqua, ecc. 

Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, 

l'allineamento o comunque la corretta esecuzione dei giunti (sovrapposizioni, 

ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc.; 

c) per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica, si procederà 

analogamente a quanto descritto in b) per le lastre in pietra, calcestruzzo, ecc. 

Si curerà, in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, 

l'esecuzione dei fissaggi e la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde 

evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le 

possibili vibrazioni (o rumore) indotte da vento, pioggia, ecc. 

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro 

eventuale sigillatura, ecc. 

 Sistemi realizzati con prodotti flessibili 

Questi sistemi devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel 

progetto, con prodotti costituiti da carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di 

materia plastica o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo 

loro applicabile e a completamento del progetto, devono rispondere alle 

indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed 

asportazione dei materiali esistenti, nonché al riempimento di fessure e piccoli fori, 

alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la 

polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio 

ed il supporto durante la posa. 
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Si stenderà uno strato di fondo (fissativo), solitamente costituito dallo stesso 

adesivo che si userà per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua), in modo da 

rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più 

grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 

particolarmente sottili e lisci (esempio tessili), si provvederà ad applicare uno 

strato intermedio di carta fodera o prodotto similare, allo scopo di ottenere la 

levigatezza e la continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura, curando il suo taglio preliminare in lunghezza 

e curando la concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento 

alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di 

collante applicato, l'esecuzione dei punti particolari (angoli, bordi di porte, finestre, 

ecc.), facendo le opportune riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e 

comunque, la scarsa percepibilità dei giunti. 

 Sistemi realizzati con prodotti fluidi 

Questi sistemi devono essere realizzati, secondo le prescrizioni date nel 

progetto, con prodotti costituiti da pitture, vernici impregnanti, ecc. aventi le 

caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile e, a completamento del 

progetto, devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) Su pietre naturali ed artificiali: 

• impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, 

resistenti alle radiazioni U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti 

nell'atmosfera. 

b) Su intonaci esterni: 

• tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 

• pitturazione della superficie con pitture organiche. 

c) Su intonaci interni: 

• tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
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• pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

• rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

• tinteggiatura della superficie con tinte a tempera. 

d) Su prodotti di legno e di acciaio. 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto e, in loro 

mancanza (od a loro integrazione), si intendono realizzati secondo le indicazioni 

date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei lavori; le informazioni saranno 

fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

• criteri e materiali di preparazione del supporto; 

• criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le 

condizioni ambientali (temperatura, umidità) del momento della 

realizzazione e del periodo di maturazione e le condizioni per la successiva 

operazione; 

• criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese 

le condizioni citate all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

• criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al 

secondo alinea. 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si cureranno, per ogni 

operazione, la completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti 

particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione 

dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), 

nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

Il Direttore dei lavori, per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà 

come segue: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle 

procedure) il Direttore dei lavori verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di 

posa siano effettivamente quelle prescritte e che almeno per gli strati più 

significativi, il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di 

progetto e comunque, con la funzione che è attribuita all'elemento o strato 

realizzato. 
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In particolare saranno verificati: 

• per i rivestimenti rigidi, le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei 

giunti e quanto riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche 

intermedie di resistenza meccanica, ecc.; 

• per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli), la corretta esecuzione delle 

operazioni descritte nel relativo punto; 

• per i rivestimenti fluidi od in pasta, il rispetto delle prescrizioni di progetto o 

concordate come detto nel punto a), verificando la loro completezza, 

specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori; 

b) a conclusione dei lavori, il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche 

localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando sollecitazioni compatibili con 

quelle previste dal progetto o, comunque, simulanti le sollecitazioni dovute 

all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi egli verificherà, in 

particolare, il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli: 

l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi: la completezza, l'assenza di 

difetti locali e l'aderenza al supporto. 

3.5 ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

La pavimentazione è un sistema edilizio avente lo scopo di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di 

uso. 

Le pavimentazioni sono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

• pavimentazioni su strato portante; 

• pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del 

sistema di pavimentazione è svolta dal terreno). 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o 

quando questi non sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle 

categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali 

(costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni). 
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a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati 

fondamentali:  

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche dovute ai carichi permanenti o di esercizio;  

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili 

gli eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui;  

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le 

sollecitazioni meccaniche impresse dai carichi esterni, qualora gli strati costituenti 

la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati;  

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato 

ripartitore (o portante);  

5) lo strato di rivestimento, con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche, chimiche, ecc. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti 

strati possono diventare fondamentali: 

6) lo strato di impermeabilizzante, con funzione di dare alla pavimentazione 

una prefissata impermeabilità ai liquidi ed ai vapori;  

7) lo strato di isolamento termico, con funzione di portare la pavimentazione ad 

un prefissato isolamento termico;  

8) lo strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione 

ad un prefissato isolamento acustico;  

9) lo strato di compensazione, con funzione di compensare quote, pendenze, 

errori di planarità ed, eventualmente, incorporare impianti (questo strato 

frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  

1) il terreno (suolo), con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche 

trasmesse dalla pavimentazione;  
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2) lo strato impermeabilizzante (o drenante);  

3) lo strato ripartitore;  

4) lo strato di compensazione e/o pendenza; 

5) il rivestimento.  

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, possono 

essere previsti altri strati complementari. 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli 

strati utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio 

nel progetto od a suo complemento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento alle prescrizioni già date nel presente Disciplinare sulle strutture di 

calcestruzzo, sulle strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, 

sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, 

si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali sabbia, membrane a 

base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di 

vetro o roccia. 

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta 

sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, dei risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si 

farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o 

non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o 

pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in 

quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di 

interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici, in modo 

da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico-fisiche. 
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Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, 

rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, 

si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi 

organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del 

produttore riguardanti gli elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del 

prodotto con riferimento agli spessori e/o alle quantità consigliate dal produttore in 

modo da evitare eccesso da rifiuto o insufficienza, che possono provocare scarsa 

resistenza o adesione. Si verificherà, inoltre, che la posa avvenga con gli 

strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei 

supporti suggeriti dal produttore. 

5) Per lo strato di rivestimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, 

si farà riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per 

pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curereranno la corretta esecuzione degli eventuali 

motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la 

corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, 

ecc.), nonché le caratteristiche di planarità o, comunque, delle conformazioni 

superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di 

posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di 

tenuta all'acqua, barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per 

questi strati nell'articolo sulle coperture continue. 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo 

strato all'articolo sulle coperture piane. 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva 

adottata, si farà riferimento, per i prodotti, alle prescrizioni già date nell'apposito 

articolo. 
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Durante la fase di posa in opera, si cureranno il rispetto delle indicazioni 

progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di 

interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante, i 

risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi di 

utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi 

elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato 

sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per 

lo strato di collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli 

spessori maggiori di 20 mm). 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata 

utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel 

progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

10) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di 

asportazione dei vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco 

di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite 

liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di 

costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 

correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore, per conferirgli 

adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di 

dubbio o contestazione, si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme 

CNR sulle costruzioni stradali. 

11) Per lo strato impermeabilizzante o drenante, si farà riferimento alle 

prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate 

nella norma UNI 8381, per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni 

stradali) ed alle norme UNI e/o CNR, per i nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione 

dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e 

pietrisco, in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo 

e limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili, si curerà la 
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continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei 

punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione, si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o 

alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione 

e/o scorrimento. 

12) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni 

contenute sia per i materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, 

solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della norma UNI 

8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta 

esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti, dei 

bordi e dei punti particolari. 

13) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite 

per lo strato ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente 

allo strato ripartitore, purché sia utilizzato materiale identico o comunque 

compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque 

scarsa aderenza, dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni 

climatiche al momento dell'esecuzione. 

14) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui 

prodotti per pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, 

pietre, ecc.). 

Durante l'esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva 

prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si 

curerà, in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni 

locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si cureranno, 

inoltre, l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del 

materiale e il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa 

e maturazione. 
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Il Direttore dei lavori, per la realizzazione delle coperture piane, opererà nel 

seguente modo: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle 

procedure) il Direttore dei lavori verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di 

posa siano effettivamente quelle prescritte che, almeno per gli strati più 

significativi, il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e, 

comunque, con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

In particolare saranno verificati: i collegamenti tra gli strati; la realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con 

prodotti preformati; l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove 

siano richieste lavorazioni in sito, verranno verificati con semplici metodi da 

cantiere: le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a 

flessione); le adesioni fra strati (o, quando richiesto, l'esistenza di completa 

separazione); la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc.; 

b) a conclusione dell'opera il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche 

localizzate) di funzionamento formando battenti di acqua, condizioni di carico, di 

punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o 

dalla realtà. 

Egli avrà cura, inoltre, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più 

significativi unitamente alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti 

impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e alle prescrizioni 

attinenti la successiva manutenzione. 

3.6 ESECUZIONI PARTICOLARI 

Le opere si eseguiranno di norma combinando opportunamente le operazioni 

elementari e le particolari indicazioni che seguono. 

La Direzione dei lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le 

opere elementari elencate in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone 

altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso specifico e l'Impresa dovrà 

uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il 
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prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in 

più, in relazione alle varianti introdotte ed alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza 

che l'Impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta. 

 Tinteggiatura a calce 

La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione 

consisterà in: 

• spolveratura e raschiatura delle superfici; 

• prima stuccatura a gesso e colla; 

• levigamento con carta vetrata; 

• applicazione di due mani di tinta a calce. 

Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano di latte di calce denso 

(sciabaltura). 

 Tinteggiatura a colla e gesso 

Saranno eseguite come appresso: 

• spolveratura e ripulitura delle superfici; 

• prima stuccatura a gesso e colla; 

• levigamento con carta vetrata; 

• spalmatura di colla temperata; 

• rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione; 

• applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con 

colori fini. 

 Verniciature ad olio 

Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come 

appresso: 

• spolveratura e ripulitura delle superfici; 

• prima stuccatura a gesso e a colla; 
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• levigamento con carta vetrata; 

• spalmatura di colla forte; 

• applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di 

acquaragia per facilitare l'assorbimento, ed eventualmente di assiccativo; 

• stuccatura con stucco ad olio; 

• accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura; 

• seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 

• terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente. 

Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si 

svolgeranno come per la verniciatura degli intonaci, con l'omissione delle 

operazioni nn. 2 e 4; per le opere in ferro, l'operazione n. 5 sarà sostituita con una 

spalmatura di minio, la n. 7 sarà limitata ad un conguagliamento della superficie e 

si ometteranno le operazioni nn. 2, 4 e 6. 

 Verniciature a smalto comune 

Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di 

rifinitura che la Direzione dei lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale 

da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, etc.). 

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 

• applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di 

acquaragia; 

• leggera pomiciatura a panno; 

• applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di 

diluente. 

3.7 OPERE IN FERRO - NORME GENERALI E PARTICOLARI 

Nei lavori in ferro, questo sarà lavorato diligentemente con maestria, regolarità 

di forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei 

lavori, con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti 
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eseguiti col trapano, le chiodature, ribattiture, etc. saranno perfette, senza 

sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od 

indizio d'imperfezione. 

Ogni pezzo od opera completa in ferro sarà fornita a piè d'opera colorita a 

minio. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Impresa dovrà 

presentare il relativo modello, per la preventiva approvazione. 

L'Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare 

sul posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo essa responsabile 

degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo. 

In particolare si prescrive: 

a) Inferriate, cancellate, etc.  

Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che saranno indicati 

all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in 

perfetta composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo 

saranno della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà 

esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o 

discontinuità. 

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, 

formati a fuoco, alcuna fessura. 

In ogni caso l'intreccio dei ferri sarà diritto ed in parte sarà munito di occhi, in 

modo che nessun elemento possa essere sfilato. 

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed 

arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio in numero, dimensioni e posizioni che 

saranno indicate. 
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3.8 OPERE IN LEGNAME - OPERE DA CARPENTIERE 

Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa 

armatura di tetto, travature per solai, impalcati, etc.), devono essere lavorati con la 

massima cura e precisione, secondo ogni buona regola d'arte e in conformità alle 

prescrizioni date dalla Direzione dei lavori. 

Tutte le giunzioni dei legnami devono avere la forma e le dimensioni prescritte, 

ed essere nette e precise in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei 

pezzi che devono essere uniti. 

Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo 

di guarnitura o ripieno. 

Qualora sia ordinato dalla Direzione dei lavori, nelle facce di giunzione saranno 

interposte delle lamine di piombo o di zinco od anche del cartone incatramato. 

Le diverse parti componenti un'opera in legname devono essere fra loro 

collegate solidamente con caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di 

reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che saranno date. 

Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente 

vietato farne l'applicazione senza apparecchiarne prima il conveniente foro con 

succhiello. 

I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione della 

spalmatura di catrame o della coloritura, se ordinata, devono essere congiunti in 

prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati provvisoriamente dalla 

Direzione dei lavori. 

Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, 

prima della posa in opera, essere convenientemente spalmate di catrame vegetale 

o di carbolineaum e tenute, almeno lateralmente e posteriormente, isolate in modo 

da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente ricambiabile. 
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3.9 LAVORI EVENTUALMENTE NON PREVISTI 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano 

stati convenuti i relativi prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi 

con le norme dell'art. 136 del Regolamento di attuazione della legge quadro in 

materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modificazioni 

emanato con D.P.R. n. 554 del 21 dicembre 1999 e pubblicato sul supplemento 

ordinario alla G.U.R.I. n. 98 del 28 aprile 2000 oo.pp., ovvero si provvederà in 

economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Appaltatore (a norma 

dell'art. 153 dello stesso Regolamento) o da terzi.  

Gli operai forniti per le opere in economia saranno idonei ai lavori da eseguirsi 

e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio 

saranno in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per 

il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle 

macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato 

di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia saranno forniti in pieno stato di 

efficienza. 
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4.  NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in 

genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito 

(intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento 

in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo 

meccanico, opera provvisionale, etc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 

destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in 

tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e 

riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od 

apparecchiatura che gli sia ordinata dalla Direzione dei lavori, anche se fornite da 

altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il 

materiale o manufatto sarà convenientemente protetto, se necessario, anche dopo 

collocato, essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che 

potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 

operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, 

anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e 

assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

4.1 COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN LEGNO 

I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, etc., saranno 

collocati in opera fissandoli alle strutture di sostegno, mediante, secondo i casi, 

grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno od a controtelai 

debitamente murati. 

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, 

sollevamento e collocamento in sito, l'Impresa dovrà curare che non abbiano a 

subire alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi 

di calce, tinta o vernice, etc. 
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Nel caso d’infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa sarà tenuta 

ad eseguire il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta 

della Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione della posa in opera le grappe saranno murate a calce o 

cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo e battute a 

mazzolo, se ricadenti entro pietre, marmi, etc. 

Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il 

libero e perfetto movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di 

piattabande, etc.), come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta 

posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che fosse 

riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo. 

4.2 COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN FERRO 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, etc., saranno collocati 

in opera con gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti 

all'articolo per le opere in legno. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa avrà 

l'obbligo, a richiesta della Direzione dei lavori, di eseguirne il collocamento; il 

collocamento delle opere di grossa carpenteria sarà eseguito da operai specialisti 

in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio 

sarà fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi 

che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli 

effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa 

carpenteria, etc., debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti 

né perdite. 

4.3 COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN MARMO E PIETRE 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, 

quanto nel caso in cui sia incaricata della sola posa in opera, l'Impresa dovrà 
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avere la massima cura per evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto 

e collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle 

lucidature, etc. Essa pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune 

protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scolini, pavimenti, 

etc., restando obbligata a riparare a sue spese ogni danno riscontrato, come a 

risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, la 

riparazione non fosse possibile. 

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e 

staffe, in ferro zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni 

adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, e di gradimento della 

Direzione dei lavori. 

Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite 

incassature di forma adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a 

mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con malta cementizia. I vuoti che 

risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature saranno 

diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida 

e debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. La 

stessa malta sarà impiegata per l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti, 

etc. 

È vietato l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la 

posa che per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l'impiego della 

malta cementizia per l'allettamento dei marmi. 

L'Impresa dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o 

il sostegno di stipiti, architravi, rivestimenti, etc., in cui i pezzi risultino sospesi alle 

strutture in genere ed a quelli in cemento armato in specie: in tale caso si potrà 

richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed 

incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il 

tutto seguendo le speciali norme che saranno all'uopo impartite dalla Direzione dei 

lavori e senza che l'Impresa abbia diritto a pretendere compensi speciali. 
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Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito 

nell'esatta posizione prestabilita dai disegni o dalla Direzione dei lavori; le 

connessure ed i collegamenti eseguiti a perfetto combaciamento secondo le 

minori regole dell'arte, saranno stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda 

dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà 

curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera. 

I piani superiori delle pietre o marmi posti all'interno dovranno avere le 

opportune pendenze per convogliare le acque piovane, secondo le indicazioni che 

darà la Direzione dei lavori. 

Sarà in ogni caso a carico dell'Impresa, anche quando essa avesse l'incarico 

della sola posa in opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed 

eseguire i necessari scalpellamenti e incisioni, in modo da consentire la perfetta 

posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. 

Nel caso di rivestimenti esterni, potrà essere richiesto che la posa in opera 

delle pietre o marmi segua immediatamente il progredire delle murature, ovvero 

che sia eseguita in un tempo successivo, senza che l'Impresa possa accampare 

pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 


